
Domande e risposte: come accedere ai finanziamenti e alla progettazione 
 
1. Cosa finanzia la fondazione Giovanni Paolo II per lo sport? 
La fondazione non finanzia direttamente i progetti. In realtà, la Fondazione si presenta come strumento di 
valutazione dei progetti e, quindi, come facilitatore per le richieste di finanziamento, le quali saranno 
gestite dall’Istituto per il Credito Sportivo. 

 
2. Chi può richiedere i finanziamenti? 
Il progetto si rivolge a: parrocchie e oratori; società sportive; gruppi sportivi; ecc., che desiderino costruire, 
riqualificare, ristrutturare, impianti che animino i Nuovi Luoghi Educativi. 

 
3. Quanti progetti si possono inviare? 
Non esistono limiti prestabiliti. 
 
4. Come posso compilare la domanda per il finanziamento? 
Il formulario per le richieste è disponibile on line all’indirizzo  
http://www.johnpaul2sportfoundation.org/formulario/step1.php. Sul sito www.johnpaul2sportfoundation.org 
è possibile anche scaricare un formulario in formato pdf. 
 
5. In quale percentuale la fondazione finanzia i progetti? 
I progetti ritenuti idonei riceveranno un finanziamento pari al 100% dei costi di progetto. 
 
6. Per i progetti esiste un limite di costi minimo e massimo?  
Non esistono limiti di alcun genere. 
 
7. Il finanziamento include anche i costi per la formazione degli educatori?  
Sì. Si tratta, in effetti, di uno degli aspetti più importanti del progetto promosso dalla Fondazione Giovanni 
Paolo II per lo sport, in partnership con il Centro Sportivo Italiano e l’Istituto per il Credito Sportivo. La 
formazione degli operatori, la loro professionalità e l’investimento sulla risorsa umana come fattore di 
successo, rappresentano un aspetto estremamente importante per la valutazione dei progetti. La 
Fondazione, inoltre, garantisce l’erogazione di corsi di formazione per tutti gli educatori dei Nuovi Luoghi 
Educativi. 
 
8. Quando si potrà ricevere il finanziamento assegnato?  
Una volta approvato il progetto da parte della Fondazione Giovanni Paolo II per lo sport, l’Istituto per il 
Credito Sportivo gestirà la pratica in tempi ordinari, in maniera agile ed efficace. 

 
9. Come deve essere restituito il finanziamento ottenuto?  
È prevista la restituzione secondo un piano che terrà conto delle effettive possibilità e nel rispetto delle 
esigenze del territorio. La restituzione potrà avvenire nell’arco temporale di massimo 20 anni. 

 
10. Se ho bisogno di consulenze tecniche (amministrative, giuridiche, strutturali…) la Fondazione 

Giovanni Paolo II può aiutarmi?  
Sì. È volontà specifica favorire la rete e la sinergia educativa, per favorire la realizzazione di luoghi 
educativi significativi. La Fondazione consentirà di ottenere le consulenze necessarie, entrando in 
comunicazione le professionalità offerte dai propri soci. In questo caso, sarà possibile avvalersi di 
dell’esperienza e di interventi mirati da parte di esperti dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
 
11. Se ho tante idee, ma non ho la possibilità di scrivere un progetto educativo, la Fondazione Giovanni 

Paolo II può aiutarmi? 



Sì. In questo caso, sarà possibile avvalersi dell’esperienza di progettazione educativa e sociale maturata, 
in particolare, all’interno del Centro Sportivo Italiano. Appare indispensabile, infatti, sostenere l’azione 
complessiva con un solido e chiaro progetto educativo, concertato e condiviso con il territorio, a partire da 
territorio medesimo, evitando la scorciatoia di modelli generali, ma non applicabili. 

 
12. Dove è possibile trovare informazioni aggiornate? 
È sufficiente consultare il sito www.johnpaul2sportfoundation.org.  

 

 


